
RELAZIONE TECNICA  INTEGRATIVA – Rif. CdS del  25/07/2023

Premessa

La presente relazione tecnica è stata redatta dagli scriventi a seguito delle richieste pervenute

alla  società  Dell'Amico  Michele  s.r.l.  e riguardanti  il  piano  di  coltivazione  della cava

denominata “Pratazzolo B” n° 9, situata nel bacino di Pescina-Boccanaglia,  nella C.d.S. ex

art. 27bis del Dlgs 152/2006, “Provvedimento autorizzatorio unico regionale” del 25/07/2023.

Nel seguito si risponderà alle citate richieste formulate dai vari enti partecipanti alla stessa

conferenza.

Si evidenzia sin d’ora come vengano allegate alla presente le seguenti tavole progettuali che

integrano e sostituiscono le precedenti e rispondono alle richieste :

- Tav.4terA “Piano di gestione AMD – stato attuale”

- Tav.4terB “Piano di gestione AMD – stato finale”

Parco Alpi Apuane

Punto 1

Pur non accettando la considerazione riguardo i  volumi derivanti da bonifiche e messe in

sicurezza, in quanto possono essere anche autorizzati in sede di rilascio dell’autorizzazione e

non solo a seguito di specifici provvedimenti AUSL, nel seguito si riporta il paragrafo 6 –

Tempi  e  Volumi,  che  sostituisce  il  precedente,  della  “Relazione  tecnica  integrativa”

modificata come da richieste.

Si fa presente che la durata della prima fase era condizionata alla data del 31/10/2023 che,

data  l’imminente estensione della  concessione (la ditta  ha già  firmato la  convenzione del

Comune di Carrara),  può non essere più considerato un termine mandatorio. Per suddetto

motivo si può certamente presupporre che la stessa possa terminare in 18 mesi dalla data di

autorizzazione  e  la  seconda  fase  ridursi  a  42  mesi,  anche  in  relazione  al  tempo  sin  qui

trascorso.

6 - TEMPI E   VOLUMI  

Le lavorazioni previste dal presente progetto prevedono un’escavazione complessiva di ca.

70.725 mc di  materiale roccioso in banco nei  5 anni proposti.  Nella  Fase 1 è prevista  la
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coltivazione di ca. 24.125 mc provenienti sia da lavorazioni nel cantiere a cielo aperto (12.875

mc)  che  dall’apertura  del  nuovo  sotterraneo  (11.250  mc).  Si  evidenzia  come  parte  delle

escavazioni a cielo aperto siano già comprese nella vigente autorizzazione. Le modifiche nelle

volumetrie di escavazione rispetto a quanto riportato nelle precedenti relazioni risiede nella

modifica progettuale delle gradonature da lasciare in posto a seguito delle richieste dell’Az.

USL Toscana Nord Ovest.

Nella  tabella  successiva  si  mostrano  le  volumetrie  interessate  dalle  escavazioni  del  presente

progetto.

Tabelle riassuntiva escavazioni e produzioni:

Volumetrie di scavo suddivise per tipologia di lavorazione (cielo aperto, sotterraneo)
Fase 1

Totale scavo 
[mc]

Scavo cantiere a cielo aperto
[mc]

Scavi già autorizzati nella vigente
autorizzazione cantiere a cielo aperto

[mc]

Scavo cantiere Sotterraneo
[mc]

24.125 12.875 9.450 11.250

Nota bene:  Dei  12.875 mc di  scavo a  cielo aperto 9.450 sono già  previsti  nella  vigente
autorizzazione.

Volumetrie di scavo e quantificazione produzione sostenibile materiali ornamentali e derivati di taglio
Fase 1

Totale scavo 
[mc]

Volumi produzione sostenibile
[mc]

Resa

Produzione
materiale

ornamentale
[t]

Derivati di taglio
da produzione

sostenibile
[t]

Durata
[mesi]

24.125 24.125 30% 19.541 45.596 18

Volumetrie di scavo suddivise per tipologia di lavorazione (cielo aperto, sotterraneo)
Fase 2

Totale scavo 
[mc]

Scavo cantiere a cielo aperto
[mc]

Scavo cantiere Sotterraneo
[mc]

46.600 25.600 21.000

Volumetrie di scavo e quantificazione produzione sostenibile materiali ornamentali e derivati di taglio
Fase 2

Totale scavo 
[mc]

Volumi produzione sostenibile
[mc]

Resa

Produzione
materiale

ornamentale
[t]

Derivati di taglio
da produzione

sostenibile
[t]

Durata
[mesi]

46.600 46.600 30% 37.746 88.074 42

Nella Cava “Pratazzolo” già da tempo si è adottata la tecnica della resinatura che solitamente si

applica alle bancate prima del ribaltamento e si completa in fase di sezionamento e riquadratura,
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aumentando nei fatti la resa della cava stessa. Appare plausibile comunque ipotizzare di poter

mantenere nel futuro una resa minima del 30%, obiettivo fissato da PRC, anche in relazione

alle lavorazioni previste nel sotterraneo e a cielo aperto e allo stato di fratturazione visibile

dall’esame delle aree di coltivazione esistenti a cielo aperto. 

Si  osserva  come la  spaziatura  media  delle  principali  discontinuità  incontrate  nei  piani  di

coltivazione  effettivamente  produttivi  attuali  sia  di  ca.  1.5-1.8  m,  valore  che  appare

congruente con quanto si esamina nella esistente cava. Questa spaziatura combinata con le

altre informazioni consente di analizzare la possibile dimensione media dei blocchi secondo le

relazioni proposte da Barton. L’indice volumetrico Jv è definito come segue:

Jv = 1/S1 + 1/S2 + 1/S3 +….+ 1/Si

con i il numero di set di discontinuità (vedasi figura seguente per 3 set).

Tra RQD e Jv sono altresì stabilite le seguenti correlazioni:

RQD = 115 - 3.3 (Jv)   (RQD = 100 per Jv < 4.5) 

Jv = 35 – RQD/3.3(RQD = 0 for Jv > 35) 

Se si hanno a disposizione dati da fori e/o carotaggi il passaggio dal dato unidimensionale a

quello tridimensionale è ottenuto utilizzando un fattore moltiplicativo  K = 1.65 – 3.0  per
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giunti equamente spaziati nei set, mentre  K = 2.0  è stato osservato idoneo nel caso di una

distribuzione normale. 

Il seguente  diagramma consente  di  ottenere  una  valutazione  speditiva  del  volume medio

atteso per i blocchi.

Nel  caso  specifico,  mediando  tra  i  dati  del  sotterraneo  e  del  piazzale  esterno della  cava

esistente,  si  può stimare  il  volume medio del  blocco compreso intorno al  range  1-3 mc.

Questo è un valore medio e pertanto la dimensione dei blocchi si distribuisce intorno a questa

media secondo le usuali leggi statistiche con cui sono distribuite le discontinuità di cava.

Appare  quindi  ragionevole  ipotizzare  come  la  percentuale  di  blocchi  con  dimensione

volumetrica superiore ai 4 mc (10 t), dimensione indicativa per considerare accettabile un

blocco dimensionale, sia effettivamente superiore al 30%. 

Si  ricorda  come  la  resa  del  30%  indicata  risulti  essere  la  resa  minima  richiesta  dalla

normativa, mentre i valori dichiarati dal tecnico che ha redatto le relazioni emissioni diffuse

(anche del 45%) risultano essere dei valori riscontrabili in taluni casi e non rappresentano il

valore medio ottenibile nel complesso.

Punto 2

Per quanto riguarda questo punto vedasi la relazione “PMA_Cava Pratazzolo_marzo 2023” in

cui si si descrive il piano di monitoraggio, con dettagliati i parametri da valutare/misurare,
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l’esecutore delle analisi, l’ente a cui trasmetterle, la frequenza e le eventuali azioni correttive

(vedasi Tabella 1 pag.3 della relazione).

Punto 3

Si  prende  atto  dell’osservazione  del  parco  circa  l’impossibilità  di  inserire  all’interno  del

progetto  le  tolleranze,  per  altro  non  previste  negli  elaborati  grafici  in  termini  di  aree  di

possibile discrasia. 
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Comune di Carrara  -   Settore Autorizzazioni Ambientali/Marmo  

Punto 1

Per quanto riguarda il  ripristino ambientale  dell’area nella  Tav. 6bis “Ipotesi  di  ripristino

ambientale” depositata sono riportate entrambe le planimetrie al termine delle due fasi, e gli

interventi da eseguire.

Punto 2

Allegata  alla  presente  si  riporta  la  “Procedura  operativa  per  le  operazioni  di  resinatura”

eseguite presso la cava Pratazzolo dove si descrivono le tecniche e gli accorgimenti utilizzati

per la tutela ambientale.

Punto 3 - 4

Allegata alla presente si riporta il piano di gestione delle AMD aggiornato con le indicazioni

riportate all’interno dei punti 3 e 4 delle richieste.

Punto 5

Come richiesto, nel caso della cava in esame, essendo in parte classificata come vulnerabilità

medio-alta A3 ai sensi dell’ Art. 27 c.7 del PABE per la tutela delle sorgenti e dei pozzi

captati ad uso idropotabile, verranno nel corso del progetto sperimentate tecnologie di taglio a

secco o con poco utilizzo di acqua al fine di ridurre il consumo di acqua e ridurre l’impatto

sulla risorsa idrica. Come affermato nelle varie relazioni depositate, le lavorazioni attuali sono

state nel tempo trasformate in buona parte da umido a secco attraverso l’utilizzo di macchine

tagliatrici da bancata utilizzate in assenza di acqua per cui esiste già un sistema atto a ridurre

l’impatto sulla risorsa idrica. 

Comunque,  in  conformità  a  quanto  richiesto,  la  ditta  nel  caso  di  utilizzo  di  acqua  per

l’esecuzione dei tagli seguirà una sperimentazione sulla tecnologia di taglio al fine di ridurre

l’impatto e il consumo idrico nelle operazioni di taglio, come descritto di seguito. 

Per la sperimentazione sarà utilizzato un minimo quantitativo di acqua necessario unicamente

all'abbattimento delle polveri e non al raffreddamento dell'utensile in quanto saranno oggetto

di sperimentazione anche una nuova tipologia di filo diamantato (ad esempio un tipo prodotto

da Fabrimar) che sfrutta una quantità minima di acqua per il raffreddamento dello stesso.

Questo è garantito da un materiale protettivo di rivestimento formato da un elastomero a due
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componenti adatto a resistere a temperature più alte, garantendo quindi anche una sicurezza

durante la fase di taglio (vedi scheda tecnica riportata in allegato). Se l'area si presenta senza

fratture beanti, ben note ormai nell'area di monte interessata dagli scavi, potrà essere utilizzato

un minimo quantitativo d'acqua mediante l'utilizzo del procedimento descritto nel seguito. 

Sarà contornata al piede l'area di taglio mediante cordolatura realizzata con materiale non

dilavabile e sarà riempita con max 2000 litri di acqua che potrà essere anche inferiore per tagli

di piccole dimensioni. L'acqua sarà immessa nell'area dalla testa superiore dei fori realizzati

per il passaggio del filo così da passare poi sotto il taglio della tagliatrice a catena già eseguito

andando a finire nell'area precedentemente contornata.  

Successivamente sarà posizionata una pompa necessaria ad aspirare l'acqua e inviarla al taglio

per l'abbattimento delle polveri in un ciclo chiuso e continuo che prevede l'utilizzo della sola

quantità di acqua immessa nel ciclo di cui sopra. Premesso che nell'area in cui si eseguiranno

questi tagli è esclusa a priori la presenza di fratture molto aperte e beanti, si ritiene che in tale

maniera  i  quantitativi  di  acqua che  potrebbero  essere  eventualmente  dispersi  sono invero

molto modesti. Considerato che di norma per bancate di ca. 7 m di altezza, 10 di larghezza e 3

di profondità un taglio dura ca. 5/6 ore, l'utilizzo di ca. 2.000 litri d'acqua corrisponde ad un

utilizzo di ca. 6 litri al minuto. Si ritiene che, stante le precauzioni che verranno prese prima

dell'inizio  del  taglio,  tali  quantitativi  possano  essere  recuperati  e  riutilizzati  per  i  tagli

successivi.

Una  seconda  modalità  alternativa  di  sperimentazione  sarà  l’utilizzo  sperimentale  del  filo

diamantato a bassa velocità. Questa tipologia di filo permette la lavorazione a secco, quindi

senza l’utilizzo di acqua, e la totale assenza di polvere data la bassa velocità di rotazione dello

stesso. La sperimentazione avverrà previa valutazione dei rischi.
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ARPAT

Descrizione tipologia del progetto

Punto 1) e 2)

Per  quanto  riguarda  questo  punto  si  evidenzia  come,  date  le  modifiche  apportate  in

conseguenza delle richieste dell’Az.USL Toscana Nord Ovest, le relazioni dell’ottobre 2022

citate non debbono essere prese in considerazione poiché le relazioni depositate “Relazione

Tecnica Integrativa” e “Piano Gestione Derivati Taglio” le sostituiscono integralmente. Per

questo le aree di stoccaggio temporaneo del detrito, da posizionarsi all’inizio della strada di

arroccamento alla quota compresa tra 308 e 320 m, non saranno più realizzate, mentre quelle

presenti nelle varie fasi progettuali sono riportate nelle Tav. 4bis e 5bis.

Punto 3)

Per quanto riguarda questo punto è stato redatto  il piano di gestione delle AMD aggiornato

con indicati gli accorgimenti da porre in atto al fine del trascinamento dei materiali fini da

parte delle acque dilavanti i cumuli. Nelle tavole progettuali viene inserito intorno all’area di

gestione una cordolatura   (fila di blocchi)  atta al contenimento al suo interno del  possibile

materiale fine che potrebbe essere dilavato nella stessa area.

Descrizione degli impatti – Acque superficiali e sotterranee

Punto 1)

Nella relazione “Piano di gestione delle AMD aggiornato” si evidenzia come le acque raccolte nel

bacino subiscono un trattamento prima di essere inviati al serbatoio e successivamente riutilizzate.

Punto 2)

Nelle relazioni viene riportato talvolta il Bacino AMD con l’indicazione AMD Sud solo per

indicare la sua posizione rispetto alle aree in coltivazione. All’interno dell’area esiste e sarà

presente durante lo sviluppo del progetto un unico bacino, per cui nella relazione “Piano di

gestione delle AMD aggiornato” e nelle Tav. 4ter e 5ter verrà  indicato univocamente con la

dicitura Bacino AMD.

Punto 3)

Come riportato all’interno della relazione allegata alla presente il Bacino AMD ha dimensione

di almeno 150 mc.
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Punto 4)

Per quanto riguarda le acque di percolamento della nuova galleria nella relazione  “Piano di

gestione delle AMD aggiornato” viene dedicato apposito paragrafo.

Descrizione degli impatti – Rifiuti

Si prende atto di quanto riportato e si evidenzia come i materiali provenienti dal trattamento

delle acque vengono già allontanati come rifiuto CER 010413.

Descrizione degli impatti – Aria

Punto 1) e 3 )

Vedasi nota tecnica integrativa redatta da tecnico incaricato.

Punto 2

Allegata  alla  presente  si  riporta  la  “Procedura  operativa  per  le  operazioni  di  resinatura”

eseguite presso la cava Pratazzolo dove si descrivono le tecniche e gli accorgimenti utilizzati

per la tutela ambientale.

Carrara Agosto 2023

I Tecnici

Dott. Massimo Corniani Dott. Ing. Massimo Gardenato
         Geologo J – Perito Minerario
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